
SENATO DELLA REPUBBLICA 
V I L E G I S L A T U R A 

178. 10 E 17 APRILE 1974 

S E D U T E DELLE COMMISSIONI 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

MERCOLEDÌ 10 APRILE 1974 

Presidenza del Vice Presidente 
AGRIMI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'interno Russo. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Contributo dello Stato al finanziamento dei par
titi politici» (1610), d'iniziativa dei deputati Pic
coli ed altri, approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Esame). 

Riferisce il senatore Vernaschi ricordan
do i precedenti dell'attuale progetto, risa
lenti alle proposte Sturzo, ed i principali 
problemi sollevati nella discussione alla Ca
mera, soprattutto dal deputato Bozzi, in or
dine alla disciplina della democrazia inter
na dei partiti ed alla circostanza che il fi
nanziamento in esame tendesse a sottrarre 
sostanzialmente alla Commissione inquiren
te il giudizio sulle responsabilità politiche 
di diversi parlamentari e uomini di Gover
no. Richiamati gli atti della Costituente, dai 
quali risulta il rigetto delle proposte per una 

disciplina dell'ordinamento interno dei par
titi, il senatore Vernaschi sottolinea alcuni 
profili specifici del provvedimento, che tie
ne presenti i problemi sia delle minoranze 
linguistiche (articolo 1, secondo comma) sia 
in genere delle minori formazioni politiche, 
in una linea di agevolazione della dialetti
ca democratica tesa ad evitare cristallizza
zioni e a moralizzare la vita pubblica attra
verso il divieto di finanziamenti provenienti 
da amministrazioni pubbliche ed organismi 
economici. Si sofferma al riguardo analiti
camente sugli articoli 7 ed 8 e conclude sol
lecitando una rapida approvazione del dise
gno di legge. 

Si apre quindi la discussione generale. 
Il senatore Buccini, premesso che ci si 

deve rammaricare se un disegno di legge 
di così grande importanza viene discusso in 
seguito ad episodi che hanno turbato la pub
blica opinione, afferma che va tratto spunto 
da quanto avvenuto per far sì che i partiti 
divengano veramente gli strumenti con i qua
li i cittadini partecipano con metodo demo
cratico alla vita politica. In tal senso il prov
vedimento costituisce una risposta concreta 
ai problemi che si sono posti, pur se non van
no sottovalutati — come è stato rilevato dal 
relatore alla Camera dei deputati — i peri
coli connessi alla cristallizzazione di deter
minate oligarchie a fronte degli indubbi 
aspetti positivi del riconoscimento della fun-
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zione dei partiti. Nel preannunciare il voto 
favorevole del Gruppo socialista, sottolinea 
l'esigenza che il divieto di ricevere finanzia
menti, previsto dall'articolo 7, debba inten
dersi esteso ai singoli parlamentari. 

Il senatore Cifarelli, rilevata preliminar
mente l'opportunità di una discussione suc
cinta sull'argomento, stante l'estrema vici
nanza del precedente dibattito alla Camera, 
dichiara che il finanziamento pubblico non 
può far certo dimenticare la realtà delle dege
nerazioni oligarchiche dei partiti, anche se 
il disegno di legge costituisce senz'altro un 
primo passo per affrontare questi problemi. 
Ricordato come fin dal 1965 i repubblicani 
si fecero promotori di iniziative in materia, 
il senatore Cifarelli rileva criticamente come 
l'impostazione del progetto appaia ricalcata 
sul sistema elettorale vigente per la Camera 
dei deputati, prescindendo dai diversi pro
blemi esistenti per il Senato ed auspica che 
questo rilievo sia tenuto presente al fine di 
futuri sviluppi normativi eventualmente cor
rettivi. Esprime altresì la preoccupazione che 
i Gruppi possano risultare compressi nella 
loro vitalità ove la lettera a) del terzo comma 
dell'articolo 3 non potesse intendersi nel 
senso di garantire i finanziamenti che i Grup
pi parlamentari attualmente ricevono, crean
dosi in caso diverso, oltre tutto, una inter
ferenza della legge sul Regolamento parla
mentare. All'uopo prospetta la necessità di 
approvare un ordine del giorno chiarificato
re. Anche la lettera d) del numero 2 del bilan
cio allegato al testo del disegno di legge, ag
giunge l'oratore, andrebbe resa esplicita 
in modo da togliere ogni dubbio circa il 
rispetto dell'attuale situazione dei Gruppi. 
Conclude auspicando una diversa regolamen
tazione della immunità parlamentare. 

Il senatore Cossutta, premesso che la leg
ge pur essendo il risultato di lunghe tratta
tive, presenta lacune e difetti, dichiara di 
condividere le osservazioni del senatore Cifa
relli circa la sottovalutazione della posizione 
del Senato che scaturisce dall'impostazione 
del disegno di legge, al quale peraltro il 
Gruppo comunista non proporrà modifiche. 
Il provvedimento arriva con grave ritardo e 
dopo che si sono determinati seri scompensi 
nella vita politica, ma appare indubbiamente 

utile a combattere le tendenze qualunquisti
che ed a sottolineare la nobiltà e l'importan
za dell'attività dei partiti. Il finanziamento, 
peraltro, rileva l'oratore, avrebbe potuto es
sere anche più ridotto dovendo la maggior 
parte dei contributi risultare dall'apporto 
degli iscritti. Sarebbe stato inoltre preferi
bile porre le amministrazioni comunali in 
condizioni di mettere a disposizione dei cit
tadini locali per le assemblee politiche e pre
vedere facilitazioni per i giornali in modo da 
collegare il finanziamento dei partiti ad una 
più vasta promozione di consenso popolare. 

Il senatore Cossutta dichiara quindi di con
siderare positivo l'obbligo della pubblicità 
del bilancio, che consentirà un reciproco con
trollo da parte dei partiti ed annuncia che il 
Partito comunista presenterà bilanci più det
tagliati di quelli previsti. Conclude dichia
rando che il provvedimento — se non può 
essere considerato risolutivo di ogni proble
ma né può intendersi assunto a sanatoria 
di quanto avvenuto in passato — costituisce 
senz'altro un avvio ad un processo di risana
mento, per raggiungere il quale dovranno 
essere tuttavia adottate ulteriori misure. 

Il senatore Gava ricorda le proposte che 
la Democrazia cristiana avanzò in materia 
al Convegno ideologico di S. Pellegrino ed 
esprime anch'egli talune perplessità circa 
l'accentuazione, che il progetto prevede, della 
posizione della Camera dei deputati rispet
to al Senato (rileva tra l'altro come i prov
vedimenti indicati all'articolo 1, secondo 
comma, dovrebbero essere assunti congiun
tamente dai Presidenti dei due rami del Par
lamento, ad entrambi i quali dovrebbe altre
sì spettare l'iniziativa per i provvedimenti 
previsti all'articolo 8) auspicando che in 
seguito questa situazione venga corretta. 
Esprime quindi il proprio compiacimento 
per il provvedimento nel suo complesso, che 
costituisce lo strumento di un'evoluzione 
verso una più ampia e sana democrazia e di 
moralizzazione della vita pubblica, cui do
vranno seguire altre misure relative alla ri
forma dell'attuale, dispendioso sistema elet
torale e alla riforma dell'autorizzazione a 
procedere, che dovrebbe essere negata solo 
per motivi politici e in taluni casi (ad esem-
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pio per il peculato o la malversazione) non 
dovrebbe neppure poter essere richiesta. 

Il senatore Lanfrè, dopo aver rilevato il 
cara t tere propagandist ico della posizione del 
Gruppo liberale — che dichiara di opporsi 
al proget to senza poi r inunziare al contribu
to — richiama l'esigenza che al disegno di 
legge (a cui il Gruppo MSI-Destra nazionale 
darà voto favorevole) seguano ulteriori mi
sure di moralizzazione che investano non so
lo lo status del par lamentare (ad esempio, 
l ' immunità) ma anche la disciplina delle so
cietà per azioni. Prospet ta quindi l'eventuali
tà di presentare un ordine del giorno nel 
quale venga precisato che i finanziamenti 
erogati con il disegno di legge non assorbo
no quelli già a t tualmente disposti in favore 
dei Gruppi par lamentar i . 

Il senatore Gava ritiene, dal canto suo, 
che sarebbe utile un ordine del giorno per 
precisare che anche i singoli par lamentar i 
non devono ricevere sovvenzioni o contri
buti . 

Il presidente Agrimi invita a questo pun
to gli oratori intervenuti a presentare in As
semblea gli ordini del giorno da essi prean
nunciati . 

Infine, dopo una breve replica del sena
tore Vernaschi (il quale precìsa che farà 
cenno nella relazione delle esigenze prospet
tate e, in particolare, dei problemi sollevati 
dai senatori Buccini, Cifarelli, Lanfrè e Gava) 
e dopo ulteriori interventi dei senatori Buc
cini, Gava e Cifarelli, la Commissione confe
risce all 'unanimità al senatore Vernaschi il 
manda to di riferire favorevolmente in As
semblea, nei termini emersi dal dibatt i to, au
torizzandolo a chiedere di effettuare la rela
zione orale. 

« Indennità agli amministratori delle province e 
dei comuni. Attribuzione di un gettone di pre
senza ai consiglieri provinciali e comunali » 
(1588), testo risultante dall'unificazione di un 
disegno di legge governativo e dei disegni di 
legge di iniziativa dei deputati D'Alema ed al
tri; Dal Maso ed altri, Pezzati ed altri, appro
vato dalla Camera dei deputati. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Dopo una breve esposizione introdutt iva 
del relatore, senatore Murmura, la Com
missione, al l 'unanimità e con l'assenso del 

rappresentante del Governo, dà mandato al 
\ Presidente di chiedere al Presidente del Se-
! nato l 'assegnazione del disegno di legge in 
! sede deliberante. 
i 

| SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

i Su proposta del senatore Barra (a cui si 
| associa il senatore Murmura) , la Commis-
j sione stabilisce che i disegni di legge n. 1556 

e n. 599, r iguardanti la congrua al clero, non-
i che il disegno di legge n. 1588, verranno esa-

mitati nella seduta della Commissione che 
avrà luogo nella prossima sett imana. 

i La seduta termina alle ore 13. 

i MERCOLEDÌ 17 APRILE 1974 
! 

! Presidenza del Presidente 
j TESAURO 
I 
i Intervengono il Ministro per l'organizza-
| zione della pubblica amministrazione Gui ed 
| i Sottosegretari di Stato per l'interno Russo 
| e per il tesoro Fabbri. 
i 

! La seduta ha inizio alle ore 12. 
I 
I 
i SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Su proposta del presidente Tesauro, d'in-
| tesa con il ministro Gui, la Commissione sta-
j bilisce di proseguire mar tedì 30 aprile, alle 
I ore 16, l 'esame dei provvedimenti riguar-
| danti il r iordinamento della pubblica animi-
\ a s t r az ione . 
! 

IN SEDE DELIBERANTE 

; « Modifiche alla legge 18 marzo 1968, n. 351, ri-
; guardante i limiti di congrua» (599), d'iniziativa 
! dei senatori Baldini ed altri; 
I «Modifiche alle norme sulla liquidazione e conces

sione dei supplementi di congrua e degli asse
gni per spese di culto al clero » (1556), approvato 
dalla Camera dei deputati. 
(Discussione; approvazione del disegno di legge 
n. 1556 con modificazioni e con l'assorbimento 
del disegno di legge n. 599). 

Riferisce il senatore Barra ricordando i 
precedenti della disciplina sui supplementi 
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di congrua ed i princìpi ai quali si ispira il 
disegno di legge governativo nonché quello 
di iniziativa dei senatori Baldini ed altri (di 
cui peraltro propone l'assorbimento nel pri
mo), per l'aggiornamento dei criteri per va
lutare la rendita del beneficio ecclesiastico 
— sottoposta a revisione decennale — non
ché l'aggiornamento dei supplementi di con
grua. Informa quindi del parere della Com
missione bilancio, che invita a sopprimere 
l'artìcolo 45 del disegno di legge governa
tivo, relativo all'aggiornamento periodico dei 
limiti di congrua in relazione alla variazione 
dell'indice del costo della vita: al riguardo 
pur dichiarando che tale rilievo non sembra 
assumere carattere ostativo, ritiene inoppor
tuno il mantenimento dalla disposizione, che 
potrebbe essere invocata da altre categorie 
con turbamento della pubblica finanza. Si 
sofferma infine analiticamente sui vari arti
coli e conclude chiedendo l'approvazione del 
disegno di legge governativo ed invitando la 
Commissione a tener conto del rilievo da lui 
fatto sull'articolo 45. 

Si apre quindi la discussione. 
Il sottosegretario Fabbri ricorda che il Go

verno si era già dichiarato contrario alla Ca
mera all'introduzione del principio della sca
la mobile, in alternativa al quale si potreb
be peraltro concedere un'indennità integra
tiva speciale sulla falsariga di quella previ
sta per il personale statale. 

Il senatore Maffioletti dichiara che il Grup
po comunista intende astenersi sia sull'emen
damento sia sul disegno di legge nel suo 
complesso, mentre il senatore Lanfrè si di
chiara favorevole ritenendo superate dalla 
nuova proposta del Governo le perplessità 
sull'articolo 45. Aderisce all'emendamento ed 
al disegno di legge anche il senatore Gava 
ricordando come il criterio di una rivaluta
zione adeguata della congrua sia contenuto 
nei Patti lateranensi ed auspicando una sol
lecita approvazione del testo anche da parte 
della Camera dei deputati. 

Dopo brevi interventi del sottosegretario 
Fabbri e del relatore Barra (che ricorda, in 
particolare, un parere della prima sezione 
del Consiglio di Stato), la Commissione pas
sa all'esame degli articoli del disegno di leg
ge n. 1556. Senza discussione, sono appro

vati gli articoli da 1 a 44. È approvato l'emen
damento sostitutivo dell'articolo 45, i restan
ti articoli da 46 a 48 e quindi il disegno di 
legge nel suo complesso, intendendosi in es
so assorbito il disegno di legge n. 599. 

« Indennità agii amministratori delle province e 
dei comuni. Attribuzione di un gettone di pre
senza ai consiglieri provinciali e comunali » 
(1588), testo risultante dall'unificazione di un 
disegno di legge governativo e dei disegni di 
legge d'iniziativa dei deputati D'Alema ed altri; 
Dal Maso ed altri; Pezzati ed altri, approvato 
dalla Camera dei deputati; 

«Modifica alla legge 11 marzo 1958, n. 208 e suc
cessive modificazioni, riguardante l'indennità 
agli amministratori degli enti locali » (296), d'ini
ziativa dei senatori Borsari ed altri. 
(Discussione ed approvazione del disegno di leg
ge n. 1588 con assorbimento del disegno di legge 
n. 296). 

Il senatore Murmura riferisce sui disegni 
di legge rilevando come il primo di essi co
stituisca la risultante di una serie di pro
poste approvate dalla Camera in un testo 
unificato, che può considerarsi assorbente 
anche il disegno di legge n. 296. Illustra poi 
la finalità del provvedimento, che è quella 
di razionalizzare la disciplina dell'indennità 
degli amministratori locali e propone di ap
provare il disegno di legge n. 1588, pur rile
vando che potrebbero muoversi alcuni ap
punti al testo, in particolare con riguardo 
agli articoli 2 e 4, allo scopo di chiarire che 
l'indennità spetta anche a coloro che svol
gono funzioni equiparabili a quelle assesso-
riali nelle frazioni e nei quartieri, come al
l'articolo 9, ove occorrerebbe stabilire il 
collocamento in aspettativa per i dipendenti 
dello Stato e degli enti pubblici. 

Si apre quindi la discussione. 
Il senatore Lanfrè si dichiara favorevole 

all'approvazione del disegno di legge, condi
videndo le osservazioni del relatore. Il se
natore Brugger si domanda se il provvedi
mento non interferisca con le competenze 
di alcune Regioni a statuto speciale in ma
teria di enti locali. Il senatore Cucinellli il
lustra un emendamento all'articolo 9 in vir
tù del quale si stabilisce che chi è collo
cato in aspettativa a richiesta debba perce
pire, sia pure in misura ridotta, l'indennità 
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di presenza. Il senatore Gava invita la Com
missione ad approfondire il rilievo del se
natore Brugger. 

Il senatore Modica dal canto suo prean
nuncia l'astensione del Gruppo comunista 
affermando che il disegno di legge non cor
risponde ai princìpi di autonomia e di de
mocrazia degli enti locali ed auspica che 
il Parlamento intervenga in sede di riforma 
della legge comunale e provinciale consen
tendo alle Regioni una normativa di attua
zione sulla base dell'articolo 117, ultimo 
comma, della Costituzione o, attraverso una 
legge che stabilisca solo princìpi generali, 
dia possibilità di autoregolazione dei consi
gli degli enti locali minori, il provvedimen
to — prosegue l'oratore — è da considerar
si insufficiente in particolare per i piccoli 
comuni e pertanto, a nome del Gruppo co
munista, presenta alcuni emendamenti: al
l'articolo 1, per raggruppare in due le pri
me quattro classi dei comuni ai fini dell'in
dennità mensile di carica dei sindaci (fino a 
1.000 abitanti lire 70.000, da 1.001 a 10.000 
abitanti lire 130.000) .all'articolo 2 per ridurre 
a 3.001 in luogo di 5.001 il numero di abitanti 
cui commisurare l'indennità di carica del
l'assessore anziano o delegato e a 10.000 da 
30.000 abitanti per l'indennità degli altri 
assessori; all'articolo 5 per stabilire la cor
responsione dell'indennità di presenza nella 
misura di lire 5.000 anche per le sedute di 
giunta agli assessori comunali che non frui
scono delle indennità di carica di cui all'ar
ticolo 2. 

Il presidente Tesauro avverte che tali 
emendamenti, in quanto comportanti nuove 
spese, debbono essere inviati per il parere 
alla Commissione bilancio. 

Il senatore Lanfrè ritiene che se si doves
sero accogliere gli emendamenti del senatore 
Modica, ocoorrerebbee prendere in conside
razione anche altre proposte di modifica 
del provvedimento. 

Il senatore Murmura conviene su questa 
ultima osservazione sottolineando anch'egli 
l'interesse prevalente di arrivare con solle
citudine ad approvare il disegno di legge. 
Aggiunge che la Commissione dovrebbe far
si carico di valutare globalmente i problemi 
degli enti locali e ricorda in tal senso l'op

portunità di chiedere l'assegnazione in sede 
deliberante del disegno di legge n. 1151, re
lativo alla previdenza degli amministratori 
degli enti locali. In questa prospettiva in
vita il senatore Modica a ritirare i suoi 
emendamenti. 

Il senatore Marselli insiste dal canto suo 
sull'opportunità di perequare l'indennità, con 
particolare riguardo ai piccoli comuni. 

Il sottosegretario Russo preannuncia che 
il Governo approverà quanto prima provve
dimenti che consentiranno l'autoregolamen
tazione dei consigli degli enti locali in diversi 
settori ed invita anch'egli a ritirare gli emen
damenti presentati. 

Il senatore Cucinelli aderisce all'invito, 
prendendo atto dell'impegno assunto dal rap
presentante del Governo di esaminare quan
to prima questi problemi nel contesto dei 
nuovi provvedimenti da presentare al Parla
mento. 

Il senatore Modica — cui si associa il 
senatore Maffioletti — obietta che la spesa 
prevista dagli emendamenti (così come dal 
disegno di legge) non è posta a carico dei 
comuni, i quali sono solo autorizzati a prov
vedere in materia: pertanto una valutazione 
dell'onere sarebbe possibile solo a posteriori. 
Vi è salo una ripercussione sulla finanza 
pubblica, che comporta un problema di me
rito politico. 

Il senatore Gava ribadisce la necessità di 
interpellare la Commissione bilancio in tutte 
le questioni che toccano problemi finanziari. 

Il senatore Barra, riallacciandosi alle di
chiarazioni del rappresentante del Governo, 
rileva che le esigenze prospettate dai sena
tori Modica e Cucinelli potranno trovare 
quanto prima soluzioni a livello legislativo 
nei disegni di legge preannunciati dal Go
verno. 

Il senatore Signorello, tenuto conto della 
comune preoccupazione dei vari Gruppi di 
risolvere le esigenze degli amministratori de
gli enti locali, ritiene che il disegno di legge 
debba essere accolto senza modifiche per 
ragioni di urgenza; ogni altra questione po
trà essere riesaminata in futuro secondo.le 
varie indicazioni emerse. 

Il sottosegretario Russo ribadisce che il 
Governo considererà responsabilmente le ini
ziative in materia o prenderà eventualmente 
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delle iniziative per corrispondere alle esi
genze prospet ta te nel dibatti to. 

Il senatore Modica, preso at to della dispo
nibilità dei vari Gruppi politici a mantenere 
aperta la discussione sui problemi sollevati 
dal Gruppo comunista, si associa in partico
lare alla richiesta del senatore Murmura per 
la discussione del disegno di legge n. 1151 e 
dichiara di soprassedere nella sede at tuale 
alle sue proposte, r ibadendo peral tro l'asten
sione dei senatori comunisti sul disegno di 
legge. Successivamente la Commissione ap
prova i tredici articoli e, nel suo complesso, 
il disegno di legge n. 1588, nel quale viene 
assorbito il disegno di legge n. 296. 

IN SEDE REFERENTE 

« Istituzione della Provincia di Oristano » (1545), 
d'iniziativa dei senatori Abis ed altri. 
(Esame e rinvio). 

Dopo una breve esposizione del senatore 
Barra e dopo che il senatore Murmura ha 
sollecitato un esame globale dei disegni di 
legge concernenti l 'istituzione di nuove Pro
vincie, il seguito dell 'esame è rinviato ad 
altra seduta. 

La seduta termina alle ore 14,30. 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 10 APRILE 1974 

Presidenza del Presidente 
VlVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e là giustizia Pennacchini. 

La seduta ha inizio alle ore 9,40. 

IN SEDE REFERENTE 

«Riconoscimento di benefici in favore dei notai ex 
combattenti e categorie equiparate » (1462), 
d'iniziativa dei senatori Viviana ed altri. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante), i 

Su propos ta del senatore Coppola, all'una
nimità e con il consenso del rappresentante 

del Governo, la Commissione delibera di 
chiedere al Presidente del Senato l'assegna
zione del disegno di legge in sede deliberante. 

« Modifica dell'articolo 272 del codice di procedura 
penale, in merito alla durata della carcerazione 
preventiva nella fase del giudizio e nei vari 
gradi di esso» (1552), d'iniziativa dei senatori 
Nencioni ed altri; 

« Riforma dell'articolo 272 del Codice di procedura 
penale concernente la durata massima della cu
stodia preventiva» (1564), d'iniziativa dei sena
tori Terracini ed altri; 

« Modificazioni all'articolo 272 del Codice di pro
cedura penale, concernente la durata delia car
cerazione preventiva» (1582), d'iniziativa dei se
natori Coppola e De Carolis. 
(Esame e rinvio; richiesta di assegnazione in 
sede redigente). 

Il senatore Eugenio Gatto, relatore alla 
Commissione, sottolinea i motivi che han
no indotto i diversi Gruppi politici alla pre
sentazione .dei disegni di legge in titolo, di
nanzi alla necessità di evitare il notevole 
turbamento che deriverebbe all 'opinione 
pubblica dalla scarcerazione, nel prossimo 
mese di maggio, per scadenza dei limiti mas
simi di custodia preventiva, di un elevato 
numero di imputat i di efferati delitti. Rile
vato quindi che i tempi tecnici dell'iter par
lamentare non sembrano offrire sicuro affi
damento sulla possibilità di condurre tem
pestivamente all 'approvazione i disegni di 
legge, chiede al sottosegretario Pennacchini 
di voler precisare alla Commissione se il 
Governo intenda, effettivamente, come è sta
to anticipato d a par te della s tampa, provve
dere at t raverso l 'emanazione di un decreto-
legge. 

Il sottosegretario Pennacchini premet te 
che è necessario rettificare distorte interpre
tazioni, comparse sulla s tampa, di una re
cente sentenza della Corte costituzionale in 
mater ia di carcerazione preventiva. Si è giun
ti addir i t tura a sostenere l 'illegittimità co
stituzionale della custodia preventiva, isti
tuto previsto dalla Costituzione e regolato 
negli ordinamenti giuridici di tut t i i Paesi. 
Vero è che il problema affrontato dai dise
gni di legge in esame vede il drammatico 
contrasto t ra opposte esigenze di libertà in
dividuale e di difesa sociale, egualmente me-
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ritevoli di tutela, per cui difficilmente sono 
evitabili le critiche o le polemiche nell'una 
o nell'altra direzione. 

Dopo aver quindi dato atto della sensibi
lità dimostrata dal Parlamento nei confron
ti della situazione che potrebbe verificarsi 
nel prossimo maggio per il rilascio di un no
tevole numero di imputati di omicidio o di 
rapina, l'oratore afferma che il Ministero si 
è dato carico, anzitutto, di disporre un accer
tamento, non ancora completato, del nume
ro effettivo dei soggetti nei cui confronti 
cadrebbe l'obbligo della scarcerazione e 
quindi di predisporre uno schema di decre
to-legge, che dovrebbe essere esaminato dal 
prossimo Consiglio dei Ministri insieme ad 
altro provvedimento inteso ad accrescere la 
funzionalità del sistema giudiziario attraver
so l'aumento degli attuali organici dei can
cellieri e dei dattilografi giudiziari. 

Ciò premesso, il sottosegretario Pennac
chini dichiara di non voler chiedere il rinvio 
dalla discussione in corso e di rimettersi al 
riguardo totalmente alla Commissione. 

Il senatore Eugenio Gatto, dopo aver rin
graziato il rappresentante del Governo per 
le notizie fornite alla Commissione, ribadi
sce l'opinione espressa in altre occasioni, se
condo la quale la crisi di funzionalità della 
giustizia deve essere ovviata anche attraver
so una riforma che, fermo il numero attuale 
dei magistrati, organizzi diversamente i col
legi giudicanti e dia più spazio alla figura 
del giudice monocratico. 

Nella discussione che segue intervengono 
i senatori Coppola, Lugnano, Licini, Mariani, 
Petrone e il sottosegretario Pennacchini. 

In particolare, il senatore Lugnano sotto
linea l'assurda lentezza dei processi e l'esi
genza che vengano identificate cause e re
sponsabilità precise, dinanzi alilo sgomento 
che il fenomeno suscita nell'opinione pub
blica. Dopo aver rilevato che il disegno di 
legge presentato dal Gruppo comunista, 
mosso dall'esigenza di evitare il crearsi di 
stati d'animo pericolosi per le istituzioni de
mocratiche, ha inteso mirare all'essenziale, 
evitando, nelle soluzioni proposte, acroba
zie giuridiche e assurdi — quale quello di 
escludere dal computo della carcerazione 

10 e 17 Aprile 1974 

preventiva il tempo necessario per doverosi 
adempimenti processuali — conclude rac
comandando al Governo una rapida attua
zione della delega approvata dal Parlamento 
per l'emanazione del nuovo codice di proce
dura penale. 

Il senatore Licini rileva che i disegni di leg
ge all'esame, se corrispondono ad una neces
sità largamente avvertita, propongono tutta
via sconfortanti interrogativi sulla situazione 
della giustizia in Italia e impongono la ricer
ca delle responsabilità per disfunzioni tal
mente gravi da condurre il legislatore odier
no a rivedere un limite ritenuto non supera
bile dal legislatore del 1970, ovvero, in altre 
parole, a tenere in carcere oltre la giusta 
misura degli innocenti per la paura di porre 
in circolazione degli assassini. Sarebbe stato 
opportuno, a suo avviso, che una misura così 
grave per il diritto di libertà, quale quella 
che si sta per assumere, fosse accompagna
ta da una chiara politica criminale rivolta 
nel contempo ad alleviare i rigori della legge 
nei confronti della criminalità minore. Au
spica in tal senso una rapida approvazione 
da parte dell'altro ramo del Parlamento della 
riforma del primo libro del codice penale e 
dell'ordinamento penitenziario. 

Il senatore Coppola esprime l'avviso che 
la Commissione giustizia debba porsi nelle 
condizioni di poter trasmettere prontamente 
all'altro ramo del Parlamento un testo unifi
cato dei disegni di legge in esame, per l'even
tualità che ritardi l'emanazione di un decre
to-legge da parte del Governo. A tal fine pro
pone di richiedere al Presidente del Senato 
rassegnazione dei disegni di legge in sede de
liberante. 

Il senatore Mariani propone invece che si 
passi all'esame degli articoli dei disegni di 
legge, approvando e trasmettendo oggi stes
so all'Assemblea un testo unificato che con
templi semplicemente il raddoppio del ter
mine massimo di carcerazione nell'ipotesi di 
avvenuta condanna anche in seconda istan
za e per i soli casi nei quali è obbligatorio 
il mandato di cattura. 

Il senatore Filetti chiede in particolare 
che venga estesa per i nuovi posti di dattilo
grafi giudiziari, di cui all'annunciato provve
dimento predisposto dal Ministero di grazia 
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e giustizia, la facoltà dei Presidenti di Corti 
di assunzione diretta in via provvisoria. 

Il senatore Petrone, dichiarandosi contra
rio alla proposta del senatore Mariani, ritie
ne che la Commissione debba chiedere al 
Presidente del Senato l'assegnazione in sede 
redigente — anziché in quella deliberante — 
dei disegni di legge. 

Prende, quindi, nuovamente la parola il 
sottosegretario Pennacchini per assicurare 
anzitutto che il Ministero ha già assunto ini
ziative al fine di accertare — attraverso i 
propri organi ispettivi e mediante un invito 
t rasmesso ai Presidenti di Corti per la segna
lazione di ogni inadempienza — l'esistenza 
di eventuali responsabilità personali. Tali 
iniziative incontrano tuttavia evidenti limiti, 
oltre i quali subentra la competenza del Con
siglio superiore della magistratura. 

Rispondendo poi al senatore Licini, il rap
presentante del Governo, dato at to al Grup
po socialista della coerenza delle proprie im
postazioni di politica criminale, afferma ohe 
il Ministero avrebbe proposto ' misure di at
tenuazione del rigore penale nei confronti 
dei criminali minori se l 'altro ramo del Par
lamento non avesse avuto avanti a sé, in stato 
di avanzato esame, i due provvedimenti di 
riforma cui ha fatto cenno lo stesso senatore 
Licini. Non esclude tuttavia che venga pro
posto al prossimo Consiglio dei ministri un 
l imitato intervento legislativo, nella forma 
del decreto-legge, in tema di nuova discipli
na degli istituti della recidiva e del giudizio 
direttissimo. 

Dopo aver successivamente rilevato che 
l'escalation di disordini e di sommosse nelle 
carceri crea remore obiettive all 'opera di 
riforma legislativa, per le reazioni negative 
suscitate presso l 'opinione pubblica, delle 
quali Par lamento e Governo non possono 
non tener conto, il sottosegretario Pennac
chini dichiara che il Governo intende inter
venire con tut t i i mezzi consentiti per ripor
tare la tranquill i tà e la legalità negli istituti 
di pena. 

L'oratore conclude esprimendo l'avviso, 
circa la proposta del senatore Mariani, che 
essa si risolva in una presunzione di col
pevolezza per l ' imputato che sia stato con
dannato in pr ima e seconda istanza e si pon

ga per tanto in aper to contrasto con il prin
cipio costituzionale che regola la posizione 
dell ' imputato. 

Dopo un breve intervento del presidente 
Viviani, la Commissione delibera, all 'unani
mità, e con il consenso del rappresentante 
del Governo, di chiedere al Presidente del 
Senato l'assegnazione in sede redigente dei 
disegni di legge. 

CONVOCAZIONE DI SOTTOCOMMISSIONE 

Il Presidente avverte che mercoledì 17 apri
le, alle ore 9,30, si r iunirà la Sottocom
missione costituita per l 'esame degli emen
damenti presentat i al disegno di legge n. 598. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi mercoledì 17 aprile, alle 
ore I l e alle ore 17, con lo stesso ordine del 
giorno della seduta di oggi, al quale verran
no aggiunti, in sede deliberante, il disegno 
di legge n. 1387 e, in sede redigente, il dise
gno di legge n. 1477. 

La seduta termina alle ore 12,15. 

Seduta ant imeridiana 

MERCOLEDÌ 17 APRILE 1974 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Pennacchini. 

La seduta ha inizio alle ore 11,20. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modifica dell'articolo 272 del Codice di procedura 
penale, in merito alla durata della carcerazione 
preventiva nella fase del giudizio e nei vari gra
di di esso» (1552), d'iniziativa dei senatori Nen-
cioni ed altri; 

« Riforma dell'articolo 272 del Codice di procedura 
penale concernente la durata massima della 
custodia preventiva» (1564), d'iniziativa dei se
natori Terracini ed altri; 
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« Modificazioni all'articolo 272 del Codice di pro
cedura penale, concernente la durata della car
cerazione preventiva» (1582), d'iniziativa dei se
natori Coppola e De Carolis. 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

Il presidente Viviani, r icordato che su tut
ta la mater ia all 'esame è intervenuto il re
cente decreto-legge 11 aprile 1974, n. 99, 
presentato in pr ima let tura per la conver
sione al Senato, avverte che la richiesta di 
assegnazione in sede redigente dei disegni 
di legge all 'esame, avanzata dalla Commis
sione nella seduta del 10 aprile scorso, deve 
considerarsi assorbita dall 'assegnazione alla 
Commissione dell 'esame del citato decreto-
legge, cui si procederà, con ogni urgenza, 
nella pr ima seduta immediatamente succes
siva al referendum del 12 maggio. 

Dopo un breve intervento del senatore Li
cini, che sottolinea la necessità di un sol
lecito inizio dell 'esame del disegno di leg
ge di conversione del decreto-legge anzi in
dicato, prende la parola il sottosegretario 
Pennacchini. 

L'oratore, r icordati i tempi tecnici occor
renti per la conversione del decreto-legge, 
osserva che tale conversione, da pa r t e della 
Camera, dovrà avvenire necessariamente en
t ro termini es t remamente ridotti , pe r cui rac
comanda alla Commissione un esame parti
colarmente approfondito della normativa va
ra ta dall 'Esecutivo, in ispecie per quanto ri
guarda la par te modificativa dell 'articolo 272 
del Codice di procedura penale, in modo da 
in t rodurre in pr ima let tura ogni eventuale 
modificazione. 

Non essendovi obiezioni, il presidente Vi
viani accoglie senz'altro la raccomandazione 
del rappresentante del Governo, conferman
do che la Commissione procederà nella pri
ma seduta successiva al referendum ad un 
esame quanto più approfondito e sollecito 
possibile del disegno di legge di conversione 
del decreto-legge n. 99. 

« Disciplina del condominio in fase di attuazione » 
(598), d'iniziativa dei senatori Carraro e Fol-
lieri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Dopo un intervento del relatore alla Com
missione, senatore Licini, che coniunica i ri-
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sultati cui è pervenuta l 'apposita Sottoeom-
missione riunitasi nella matt inata , sì apre 
un breve dibat t i to circa l 'opportunità di pro
seguire immediatamente nell 'esame del dise
gno di legge al quale p rendono par te lo stes
so senatore Licini, il sottosegretario Pennac
chini, il senatore Filetti e il senatore Bol
drini. Il presidente Viviani, preso at to degli 
orientamenti emersi, propone di dare inizio 
all 'esame del provvedimento in modo d a po
ter vagliare il meri to dei problemi sollevati 
in Sottocommissione. 

Il Presidente avverte, quindi, che l 'esame 
si svilupperà sulla base del testo proposto 
dalla Sottoeonimissione che fa propri , in li
nea di massima, tut t i gli emendament i pre
sentati dal Governo. Il tes to al ternativo pro
posto dal senatore Boldrini verrà invece esa
minato come una serie di emendamenti al 
testo base. 

Dopo che il presidente Viviani ha dato let
tura della nuova formulazione dell'articolo 1 
proposta dalla Sottocoimmissione il senatore 
Boldrini illustra l 'articolo 1 del propr io testo 
alternativo, che si pone ora come emenda
mento sostitutivo del testo formulato dalla 
Sottocommissione. L'oratore, in particolare, 
esprime l'avviso che la normat iva proposta 
dalla Sottocornmissione crei una frat tura con 
il sistema delineato in mater ia dalla attuale 
codificazione civile in cui, a suo parere, non 
sarebbe possibile l ' introduzione di nuove fi
gure a carat tere contrat tuale. A suo giudizio 
la predet ta difficoltà potrebbe essere supe
rata configurando r acco rdo che da vita ai 
particolari rapport i come deliberazione dei 
partecipanti alila comunione, il che ricondur
rebbe la materia all 'esame nell'alveo della 
tradizione dottrinaria, evitando il r icorso ad 
ibride figure contrat tual i . 

Il senatore Filetti, osservato che il pro
blema centrale non è costituito soltanto dalla 
comproprietà dell 'area ma dalla misura delle 
singole proprietà in relazione alla porzione 
di costruzione già eseguita, afferma che non 
appare corretto demandare all 'assemblea 
dei comunisti la definizione del quantum 
dei singoli diritti reali, definizione che deve 
avvenire in un momento concettualmente 
anteriore alla fissazione delle modalità di 
esercizio della cosa comune, sulle quali ul
time, invece, l 'assemblea dei comunisti è 
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funzionalmente abilitata ad esprimere deci
sioni. 

L'oratore svolge, quindi, una serie di osser
vazioni critiche sull'ultimo comma dell'arti
colo 1, in particolare per quanto riguarda 
la previsione di una responsabilità solidale 
del concessionario col cedente relativamente 
ali'adempimento degli obblighi nascenti dal 
condominio in fase di attuazione. 

Il senatore Coppola rileva come la Sotto
commissione si sia trovata, in sostanza, di 
fronte a due impostazioni di fondo profon
damente divergenti: quella sostenuta dal
l'onorevole Boldrini, che si ricollega ad una 
elaborazione giurisprudenziale formatasi sul
la base degli istituti in vigore e quella rece
pita dal disegno di legge e dal testo propo
sto dalla Sottocommissione, che intende in
trodurre nel nostro ordinamento due nuove 
figure contrattuali, volte a disciplinare com
piutamente e con chiarezza di posizioni giu
ridiche una fase estremamente delicata del 
processo di formazione del condominio. La 
Sottocornmissione quindi — prosegue l'ora
tore — ha inteso recepire organicamente 
questa seconda impostazione che si riallac
cia immediatamente alla teoria generale del 
contratto plurilaterale, ponendosi come fat
to innovativo rispetto agli istituti in vigore. 

Il presidente Viviani, a questo punto, dà 
lettura di un emendamento all'ultimo com
ma dell'articolo 1, proposto dai senatori Fi
letti e Mariani, inteso a definire con mag
giore precisione i diritti e gli obblighi del 
cedente e del cessionario. 

Il senatore Boldrini, riprendendo la paro
la, propone di disciplinare in un articolo uni
co le ipotesi di trascrizione previste distin
tamente, per le due fattispecie contrattuali, 
dal testo originario. 

Il relatore Licini, dichiaratosi contrario 
al primo emendamento proposto dal senato
re Boldrini — in quanto esso viene a ne
gare in radice quella natura oggettivamen
te contrattuale che si è intesa conferire, con 
il testo proposto, alle due fattispecie pre
viste dagli articoli 1 e 4, riconducendo la 
particolare tematica nell'ambito dei poteri 
dell'assemblea dei comunisti — esprime l'av
viso che debba rimanere ferma l'imposta
zione originaria del disegno di legge, che 
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non è contraddetta dall'accoglimento degli 
emendamenti governativi. Per quanto riguar
da poi una eventuale unificazione norma
tiva di tutte le ipotesi di trascrizione, il re
latore esprime parere favorevole, pur os
servando che tale operazione potrebbe av
venire in sede di coordinamento finale. 

Il senatore Boldrini propone successiva
mente come emendamento al terzo comma 
dell'articolo 1 l'articolo 7 della sua propo
sta alternativa. 

Il relatore Licini, riprendendo l'analisi de
gli emendamenti, si dichiara d'accordo con 
la proposta avanzata dai senatori Filetti e 
Mariani, intesa a chiarire meglio la formula
zione dell'ultimo, comma dell'articolo 1 e con 
l'esigenza — recepita dal!'emendamento del 
senatore Boldrini — di fissare un termine 
per l'effettuazione dell'atto di ricognizione 
di cui al terzo comma del testo proposto dal
la Commissione. 

Dopo un ulteriore dibattito, in cui inter
vengono i senatori Coppola e Boldrini e il 
relatore Licini, prende la parola il sottose
gretario Pennacchini. Premesso come dalla 
discussione sia emersa l'estrema delicatezza 
della problematica all'esame, la quale esige 
a suo avviso un ulteriore approfondimento, 
l'oratore afferma che il Governo non può, 
in linea di principio, aderire ali'impostazio
ne delineata in materia dal senatore Boldrini 
in quanto essa, in sostanza, tende a sosti
tuire la libera determinazione contrattuale 
dei comunisti con la volontà comune espres
sa dall'organo collegiale, di fronte alla quale 
la volontà dei singoli dissenzienti deve ne
cessariamente cedere. 

Rilevata quindi la necessità di riconside
rare con ordine le questioni sollevate e gli 
emendamenti presentati, il rappresentante 
del Governo propone alla Commissione di 
voler rinviare l'esame odierno. 

Sulla proposta del Sottosegretario inter
vengono il relatore Licini ed il senatore Cop
pola per esprimere il proprio accordo. 

Il presidente Viviani, preso atto degli 
orientamenti emersi, avverte che il seguito 
dell'esame è rinviato alla prossima seduta, 
fermo restando come base del seguito del
l'esame il testo elaborato dalla Sottocom
missione; gli articoli del testo alternativo 

0 — 
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Il senatore Papa chiede che venga discus
so urgentemente il disegno di legge n. 1587, 
concernente modifiche ai provvedimenti ur
genti per l 'università e r icorda che in sede 
di Ufficio di Presidenza si era stabilito di 
esaminarlo pr ima del 12 maggio. Il Presi
dente si riserva di fissare la da ta per l'anzi
det ta discussione, ent ro i termini convenuti . 

Dopo brevi interventi del senatore Ermini 
e di nuovo del senatore Papa, il senatore 
Urbani lamenta che la Commissione non ab
bia più tenuto sedute dopo il 28 febbraio 
e chiede in part icolare alla Presidenza l'im
pegno per una sollecita discussione del dise^ 
gno di legge n. 1587; il senatore Plebe, inve
ce, esprime perplessità su tale urgenza, rile
vando che le disposizoini contenute nel di
segno di legge in questione non avranno ef
fettivo valore che a par t i re dal prossimo 
mese di gennaio. 

Il Presidente, replicando al senatore Urba
ni, r icorda le ragioni di fatto per le quali la 
Commissione non si è r iunita in quest'ulti
mo periodo; nel meri to del disegno di legge 
n. 1587, rileva poi come l'urgenza non possa 
comportare la rinuncia ad un approfondi
mento. Quindi, dopo che il senatore Urbani 
ha ribadito le ragioni politiche di tale ur
genza, il senatore Ermini dichiara di conve
nire con le osservazioni del Presidente e pro
pone che la Commissione sii r imet ta alle sue 
decisioni per la data della prossima seduta; 
di analogo avviso è il senatore Stirati , che 
sottolinea come il Presidente abbia, fra l'al
tro, già preannunciato che la Commissione 
tornerà a r iunirsi ent ro il 12 maggio, po
nendo con ciò fine alla mater ia della discus
sione. 

Su tale conclusione conviene la Commis
sione. 

proposto dal senatore Boldrini verranno in
vece esaminati come emendamenti . 

La seduta termina alle ore 13,10. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

La seduta ha inizio alle ore 17. 

Il Presidente, accertata la mancanza del 
numero legale, sospende la seduta per una 
ora, a norma dell 'articolo 30 del Regola
mento . 

(La seduta, sospesa alle ore 17,05, viene 
ripresa alle ore 18,05. 

Alla ripresa, accertata di nuovo la mancan
za del numero legale, il Presidente toglie 
la seduta, avvertendo ohe la Commissione 
sarà convocata successivamente, con lo stes
so ordine del giorno della seduta odierna, 
cui verrà aggiunto — ai sensi dell 'articolo 
51, comma 1 del Regolamento — il disegno 
di legge n. 1620. 

La seduta termina alle ore 18,10. 

I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 17 APRILE 1974 

Presidenza del Presidente 
SPADOLINI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Smurra. 

La seduta ha inizio alle ore 10,50. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Dopo che il Presidente ha rivolto a nome 
della Commissione un saluto al senatore Spi-
garoli, chiamato ad un incarico di Governo, 
ed al senatore Gaudio che lo sostituisce in 
seno alla Commissione, si apre un dibatti to 
sull 'ordine dei lavori. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modificazioni all'articolo 21 della legge 1° giugno 
1939, n. 1089, recante norme per la tutela delle 
cose di interesse artistico o storico » (759-B), 
d'iniziativa della senatrice Romagnoli Carettoni 
Tullia ed altri, approvato dal Senato e modifica
to dalla Camera dei deputati. 
(Rinvio del seguito della discussione). 

Il senatore Burtulo, relatore alla Commis
sione, fa presente che la Sottocomtmissione 
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incaricata dell'esame del disegno di legge 
non ha potuto pervenire ad una conclusio
ne nei propri lavori di questa mattina. 

Dopo un breve intervento del senatore 
Papa, il seguito della discussione del disegno 
di legge è pertanto rinviato. 

« Inquadramento in ruolo del personale docente ed 
assistente non di ruolo della scuola materna sta
tale» (1568). 
(Discussione e rinvio). 

Svolge la relazione il senatore Stirati, illu
strando l'urgenza di approvare il provvedi
mento al fine di sanare la situazione preca
ria e sperequata del personale non di ruolo 
della scuola materna statale, anche in rela
zione a quanto stabilito nella legge n. 477 
del 1973. Il relatore si sofferma quindi sui 
singoli articoli, osservando in particolare che 
l'aliquota dei posti messi a concorso dall'ar
ticolo 1 appare troppo limitativa e che le 
modalità di composizione delle commissioni 
previste dagli articoli 3 e 4 non sembrano 
offrire tutte le garanzie desiderabili per 
quanto attiene alla scelta dei componenti; 
conclude ribadendo la massima urgenza del
l'approvazione del provvedimento. 

Nella discussione che segue intervengono 
i senatori Dinaro e Ada Valeria Ruhl Bo-
nazzola. 

Il senatore Dinaro, esprimendo il favore 
del gruppo del MSI-Destra nazionale all'ap
provazione del disegno di legge, anche in 
considerazione del fatto che il personale non 
ha potuto finora partecipare ai concorsi pre
visti dalla legge istitutiva della scuola ma
terna per la mancata emanazione del rela
tivo regolamento, si associa alla perplessità 
espressa dal relatore in merito alla percen
tuale dei posti messi a concorso. 

La senatrice Ada Valeria Ruhl Bonazzola 
lamenta che l'urgenza derivi dall'inadem
pienza governativa nell'emanazione del rego
lamento di esecuzione della legge n. 444 del 
1968 (inadempienza che ricollega al gene
rale ritardo dell'applicazione di questa leg
ge); nel merito del disegno di legge, si as
socia alle critiche nei confronti della limi
tazione dei posti messi a concorso. L'ora-
trice conclude chiedendo che il Governo chia

risca i motivi del ritardo nell'emanazione 
del regolamento predetto. 

Il relatore Stirati replica brevemente agli 
intervenuti compiacendosi per l'orientamen
to sostanzialmente favorevole emerso nel 
dibattito, rilevando anche il consenso mani
festato circa le perplessità da lui avanzate. 

Il rappresentante del Governo sottolinea 
il carattere di urgenza del provvedimento, 
che vuole sanare la difficile situazione del 
personale non di ruolo; dopo aver rilevato 
— in merito alla mancata approvazione del 
regolamento — come tutta la materia della 
scuola materna statale sia ancora oggetto 
di approfondimento, illustra i criteri di ri
partizione dei posti messi a concorso. 

Su tale punto seguono quindi interventi 
dei senatori Urbani, Ada Valeria Ruhl Bo
nazzola, Veronesi, Ermini e Dinaro. 

Si passa all'esame degli articoli. 
Il senatore Limoni interviene sull'artico

lo 1, soffermandosi sull'interpretazione di 
esso per quanto riguarda l'entità e la ripar
tizione dei posti messi a concorso. Anche 
il senatore Moneti si sofferma su tale pun
to ricordando al riguardo i problemi emer
si ed affrontati allorché fu approvata la 
legge istitutiva della scuola materna statale. 

Il senatore Carraro, esaminando il testo 
di tale articolo, dà una diversa interpreta
zione di esso, chiarendo che le speciali ipo
tesi di riserve di posti si riferiscono tutte 
all'aliquota del 50 per cento dei posti dispo
nibili messi a concorso, salvo che per la se
conda parte del terzo comma che si potrebbe 
forse riferire all'altro cinquanta per cento; 
il senatore Urbani invece ritiene che anche 
quest'ultima previsione rientri nell'aliquota 
predetta. 

Dopo che il Presidente ha sottolineato la 
esigenza di pervenire ad una più chiara for
mulazione dell'articolo, il senatore Dinaro si 
sofferma sulle difficoltà interpretative cui 
il testo dà origine anche in riferimento alle 
riserve dei posti previste dalla legge n. 444 
del 1968, suggerendo una modificazione del 
terzo comma che ne chiarisca il significato. 

Il senatore Papa sottalinea la necessità 
di chiarire le ambiguità riscontrate nell'arti
colo 1, interpretabile — nel testo attuale — 
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solo nel senso già indicato dal senatore Ur- j 
bani. 

A tal fine un emendamento è quindi pre
sentato dal senatore Moneti, che peraltro 
successivamente dichiara di ritirarlo. 

Dopo che il sottosegretario Smurra si è 
dichiarato disponibile a prendere in consi
derazione eventuali proposte modificative, 
anche il relatore Stirati esprime l'opinione 
che — pur nell'ambiguità della formulazio
ne, — l'unica interpretazione possibile sia 
quella che riconduce tutte le ipotesi previste 
dall'articolo 1 entro il limite dei posti messi 
a concorso al primo comma, e cioè entro il 
50 per cento dei posti disponibili. 

Sullo stesso problema del numero dei po
sti da riservare ai concorsi speciali, il se
natore Gaudio esprime il timore che il mec
canismo delle varie aliquote riservate possa 
alla fine lasciare dei posti scoperti, pur es
sendovi candidati idonei, mentre il senatore 
Moneti suggerisce di indicare in quale modo 
verranno utilizzati i posti non compresi nel 
50 per cento di cui al primo comma dell'ar
ticolo 1. 

Una richiesta di precisazione è formulata 
poi dal senatore Limoni: risponde il sot
tosegretario Smurra; quindi il senatore Va-
litutti formula due riserve di carattere glo
bale (l'una riguarda la mancata emanazione 
del regolamento di attuazione della legge 
istitutiva della scuola materna statale, e l'al
tra l'opportunità di disciplinare la materia 
in esame, eventualmente, in sede di provve
dimenti delegati sullo stato giuridico del 
personale della scuola) ed un rilievo parti
colare (concerne il mancato rispetto della 
riserva del quinto dei posti annualmente di
sponibili stabilita dall'articolo 23 della citata 
legge n. 444 a favore delle insegnanti delle 
scuole materne non statali), sottolineando 
infine l'esigenza di precisare, a proposito dei 
titoli richiesti, la nozione di « pubblico con
corso ». 

A quest'ultima considerazione si associa il 
senatore Piovano, mentre il senatore Arcan
gelo Russo suggerisce una nuova formulazio
ne dei primi tre commi dell'articolo 1, con 
una diversa distribuzione delle aliquote dei 
posti da riservare alle candidate in posses
so dei titoli ivi considerati. 

10 e 17 Aprile 1974 

| Il senatore Scarpino si dice convinto del
la necessità di una più chiara redazione del
l'articolo in esame; aggiunge anche di rite
nere opportuno aumentare (all'80 ovvero al 
75 per cento del numero dei posti disponibi
li) l'aliquota da riservare ai concorsi specia
li, per garantire una più ampia possibilità 
di sistemazione in ruolo di personale in ser
vizio, pur non precludendo gli accessi me
diante concorsi ordinari alile candidate che 
non siano già in servizio. 

Dopo un breve intervento del senatore Di
naro, che fra l'altro richiama l'attenzione 
della Commissione sul penultimo comma del
l'articolo. (prevede che le candidate che con
seguano l'idoneità nei concorsi speciali 
avranno titolo all'iscrizione nelle graduato
rie provinciali permanenti ai sensi dell'ulti
mo comma dell'articolo 9 della legge n."820 
del 1971), il senatore Urbani, preso atto 
dell'interpretazione emersa nel corso della 
discussione circa il numero dei posti desti
nati ai concorsi speciali — numero che è pari 
ali 50 per cento di quelli disponibili — sostie
ne che (secondo logica) data la pratica equi
valenza dei titoli considerati, a concorso do
vrebbe essere messa la totalità dei posti di
sponibili e non solo la metà: solo, in subordi
ne egli accetterebbe, se mai, una soluzione 
riduttiva, che comunque non dovrebbe essere 
inferiore all'80 o al 75 per cento dei posti. Ri
volgendosi quindi al rappresentante del Go
verno propone, nell'ipotesi che il Sottosegre
tario non ritenga di potersi pronunciare al 
riguardo seduta stante, di consentire ad un 
breve rinvio in vista di un maggiore appro
fondimento. 

Interviene poi il senatore Limoni, secondo 
il cui convincimento, invece, alle norme in 
esame dovrà essere conservata la loro natu
ra speciale: egli pertanto non è favorevole 
a destinare ai concorsi in questione tutti i 
posti disponibili. 

Infine su proposta del Presidente, il se
guito dell'esame è rinviato ad altra seduta, 
dopo che il sottosegretario Smurra si è riser
vato di manifestare ravviso del Governo sul
le varie richieste di aumento delle aliquote 
anzidette. 

! 
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CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Spadolini avverte che la Com
missione tornerà a riunirsi lunedì 29 aprile, 
alle ore 17, per proseguire la discussione dei 
disegni di legge nm. 1568 (« Inquadramento 
in ruolo del personale docente ed assistente 
non di ruolo della scuola materna statale ») 
e n. 1480 (« Norme interpretative dell'arti
colo 12 del decreto-legge 1° ot tobre 1973, 
n. 580, convertito, con modificazioni, nel
la legge 30 novembre 1973, n. 766, con
cernenti misure urgenti pe r l 'Università ») 
nonché per la discussione del disegno di 
legge n. 1587, d'iniziativa dei deputati Cer
vone ed altri (« Modifiche all 'articolo 9 
del decreto-legge 1° ot tobre 1973, n. 580, con
vertito con modificazioni nella legge 30 no
vembre 1973, n. 766, e no rme riguardanti la 
fissazione di termini per le elezioni studen
tesche e l'esercizio del dirit to di assemblea 
delle università »). 

La seduta termina alle ore 13,25. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ 17 APRILE 1974 

Presidenza del Presidente 
MARTINELLI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
i lavori pubblici Arnaud e per i trasporti 
Vincelli. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Modifiche alla tabella allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, 
n. 8» (1606), approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Discussione e rinvio). 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Sammart ino , il quale rileva che il disegno 
di legge, ol t re a correggere un er rore mate-
rale di trascrizione in cui si è incorsi nella 
elaborazione della tabella allegata al decre
to del Presidente della Repubblica 15 gen

naio 1972, n. 8, tende anche a consentire il 
transito, nei ruoli regionali, degli ufficiali e 
dei sorveglianti idraulici, fissandone i relativi 
contingenti. Il provvedimento autorizza an
che il Ministro dei lavori pubblici a bandire 
concorsi per l 'assunzione di personale in re
lazione alle vacanze che verranno a deter
minarsi nei ruoli organici del Dicastero. Sot
tolineata infine l'esigenza di accelerare i tem
pi di r is t rut turazione del Ministero dei lavo
ri pubblici, il relatore conclude sollecitando 
l 'approvazione del disegno di legge. 

Interviene quindi il senatore Maderchi il 
quale, definito per lo meno stupefacente il 
fat to che vi sia stato un errore del t ipo di 
quello che si intende correggere con il prov
vedimento in titolo, ne sottolinea poi l'in
congruenza r ispetto ai gravosi problemi che 
il Dicastero dei lavori pubblici è chiamato 
a risolvere nell 'attuale momento di trapas
so di molte delle sue competenze alle Regio
ni. L'oratore manifesta l'avviso contrario del 
Gruppo comunista all 'approvazione del prov
vedimento, per il quale preannuncia la ri
chiesta di rimessione in Assemblea. 

Dopo interventi dei senatori Anione e 
Grollalanza, che si dichiarano favorevoli al 
disegno di legge, e del senatore Samonà, che 
esprime invece rilievi critici, il senatore San-
taloo invita il Gruppo comunista a desistere 
dalla preannunciata richiesta di r imessione 
all'Assemblea, proponendo nel contempo un 
rinvio della discussione in modo da consen
tire al ministro Laurioella di intervenire ai 
lavori della Commissione per chiarire i punti 
controversi del disegno di legge. 

La proposta, alla quale si dichiarano fa
vorevoli il relatore ed il sottosegretario Ar
naud, è accolta dalla Commissione, che rin
via ad altra seduta il seguito della discus
sione. 

« Proroga dei termini di cui al secondo comma del
l'articolo 36 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, in materia di edilizia abitativa » (1559). 
(Rinvio della discussione). 

Il presidente Martinelli, relatore sul dise
gno di legge, fa presente che, non essendo 
ancora pervenuto il parere della Commissio
ne bilancio, non è possibile procedere -alla 
discussione, che è perciò rinviata ad altra 
seduta. 
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« Prevenzione degli infortuni sul lavoro nei servizi 
e negli impianti gestiti dall'Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato » (889-B), approvato 
dal Senato e modificato dalla Camera dei de
putati. 
( Approvazione ). 

Il senatore Santalco, relatore alla Com
missione, illustra le modifiche introdot te 
dalla Camera dei deputat i agli articoli 40 e 
41, r iguardanti essenzialmente le modalità 
di copertura finanziaria del provvedimento. 

Senza discussione, la Commissione appro
va le modifiche ed il disegno di legge nel 
suo complesso. 

« Modifiche allo stato giuridico del personale delle 
ferrovie dello Stato, approvato con legge 26 mar
zo 1958, n. 425» (1517). 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Il Presidente ricorda che nella seduta del-
l'8 aprile è stata nominata, per la prelimi
nare valutazione dei numerosi emendamen
ti al disegno di legge, una Sottocommis
sione che ha predisposto un nuovo te
sto, sul quale la Commissione bilancio ha 
espresso parere favorevole mentre la la Com
missione, nell 'esprimere anch'essa parere fa
vorevole, ha proposto la soppressione del
l 'ultimo periodo dell'articolo 2. 

Prende quindi la parola il relatore alla 
Commissione, senatore Santalco, il quale, 
sottolineata la part icolare urgenza del prov
vedimento e la concordanza di vedute che 
ha caratterizzato i lavori della Sottocommis
sione, illustra analit icamente il nuovo testo 
del provvedimento. 

Dopo un intervento favorevole del senato
re Avezzano Comes, il senatore Pisciteli© di
chiara che il Gruppo comunista non si op
porrà all 'approvazione del disegno di legge 
(la cui nuova formulazione — egli r icorda — 
è stata concordata fra i sindacati e l'Ammi
nistrazione delle ferrovie dello Stato), pur 
dovendo tuttavia constatare l'esistenza di ta
lune disposizioni di tipo corporativo soprat
tu t to per quanto r iguarda il t ra t tamento giu
ridico del personale dirigenziale. 

La Commissione passa quindi all 'esame de
gli articoli. 

È approvato l'articolo 1. All'articolo 2 è 
approvata la soppressione dell 'ultimo perio

do dell 'ultimo comma, secondo quanto pro
posto dalla l a Commissione. Sono poi ap
provati gli articoli da 3 a 6 nel testo origi
nario, un articolo aggiuntivo 6-bis, proposto 
dal Governo, e dieci articoli aggiuntivi, pro
posti dalla Sottocommissione, con un'unica 
modifica all 'articolo 6-octies — proposta dal 
relatore — con cui è tr iplicato il limite dei 
posti indicato alla nota 3 posta in calce 
al quadro 6 degli avanzamenti, annesso al 
decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1077. 

Dopo dichiarazioni di voto favorevole da 
par te dei senatori Salerno, Arcione, Samonà 
e Crollalanza e un intervento del sottosegre
tar io Vincelli, che ringrazia la Commissione 
per la sollecitudine dimostra ta nei confron
ti del provvedimento per il quale — egli ri
corda — si sono determinate vive attese da 
par te del personale dell 'Amministrazione fer
roviaria, la Commissione approva il disegno 
di legge nel suo complesso, con il seguente 
nuovo titolo: « Modifiche allo stato giuridi
co del personale delle ferrovie dello Stato ». 

IN SEDE REFERENTE 

« Provvedimenti per la salvaguardia del particola
re carattere architettonico, rupestre e monumen
tale dei comuni di Pietrapertosa e Castelmez-
zano, in provincia di Potenza» (1324), d'iniziati
va del senatore Salerno. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Su proposta del senatore Santalco, la Com
missione, al l 'unanimità e con l'assenso del 
rappresentante dal Governo, delibera di chie
dere al Presidente del Senato rassegnazione 
del provvedimento in sede deliberante. 

« Mutamento della denominazione dell'aeroporto di 
Pisa San Giusto e destinazione della quota par
te dei 20 miliardi di cui all'articolo 1, punto A), 
della legge 25 febbraio 1971, n. I l i , assegnata al
la costruzione del nuovo aeroporto di Firenze, al 
potenziamento del collegamento ferroviario fra 
Firenze ed il citato aeroporto» (1502). 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Su proposta del senatore Pacini, la Com
missione, al l 'unanimità e con l 'assenso del 
rappresentante del Governo, delibera di chie
dere al Presidente del Senato rassegnazione 
del provvedimento in sede deliberante. 
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PER L'ISCRIZIONE ALL'ORDINE DEL GIORNO 
DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 1479 E 1546 

Il senatore Sammart ino chiede che siano 
iscritti all 'ordine del giorno della Commis
sione i disegni di legge n. 1479, relativo allo 
snellimento delie procedure di collaudo del
le opere pubbliche e n. 1546, recante modi
fica dell 'articolo 2 della legge 21 giugno 1964, 
n. 463, concernente la revisione dei prezzi 
contrattuali degli appalti di opere pubbliche. 

Non facendosi osservazioni, la richiesta è 
accolta. 

PER L'INDAGINE CONOSCITIVA SULLA SITUA
ZIONE AUTOSTRADALE 

Il senatore Mingozzi sollecita l'inizio del
l'indagine conoscitiva sulla situazione auto
stradale, il cui programma di massima è già 
stato approvato dal Presidente del Senato. 

Il presidente Martinelli fa presente che 
rinnoverà l'invito al ministro Lauricella af
finchè intervenga per svolgere la relazione, 
da lui preannunciata, circa l 'attuale situa
zione autostradale e le sue prospettive di 
sviluppo. 

La seduta termina alle ore 11,35. 

I N D U S T R I A (10a) 

MERCOLEDÌ 10 APRILE 1974 

Presidenza del Vice Presidente 
ALESSANDRINI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato Di 
Vagno. 

La seduta ha inizio alle ore 9,05. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Abrogazione dell'articolo 6 della legge 16 otto
bre 1954, n. 1032, istitutiva della Stazione speri
mentale per il vetro di Venezia-Murano » (821-B), 
approvato dal Senato e modificato dalla Camera 
dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il senatore Berlanda illustra la modifi
cazione appor ta ta dalla Camera dei deputati 

al pr imo comma dell 'articolo 2 del disegno 
di legge; a suo avviso, la suddet ta modifica
zione va accolta, perchè precisa ed integra 
oppor tunamente le modali tà di copertura 
del provvedimento. 

Successivamente il senatore Chinello, a 
nome del Gruppo comunista, e il sottosegre
tario Di Vagno, a nome dell Governo, dichia
rano di condividere le favorevoli conclusioni 
del relatore. 

Infine la Commissione approva l'emenda
mento appor ta to dall 'al tro ramo del Parla
mento e il disegno di legge nel suo com
plesso. 

« Stoccaggio di gas naturale in giacimenti di idro
carburi » (1553), approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Seguito della discussione e approvazione). 

Si r iprende la discussione, iniziata nella 
seduta di ieri. 

Il senatore Catellani, passati in rassegna i 
motivi tecnici che consigliano la sollecita ap
provazione del disegno di legge, precisa che 
t ra qualche anno l'esigenza di un maggior 
consumo di gas natural i nel Mezzogiorno ver
rà in buona par te soddisfatta con l'afflusso 
di idrocarburi provenienti, a t t raverso il pre
visto metanodot to , dai Paesi dell'Africa set
tentrionale; conclude preannunciando il vo
to favorevole del Gruppo dell par t i to socia
lista italiano. 

A nome del Gruppo della democrazia cri
stiana, il senatore Biaggi dichiara parimen
ti di essere favorevole al provvedimento, che 
consentirà la creazione di riserve indispen
sabili ad assicurare il r ifornimento energe
tico nazionale, secondo un sistema ormai po
sitivamente collaudato su scala mondiale. 

Il senatore Piva, pur dichiarandosi in li
nea di massima favorevole al disegno di leg
ge, rileva che lo stoccaggio del gas naturale 
dovrebbe essere inserito in un piano gene
rale di stoccaggio dei prodot t i petroliferi; 
inoltre, ritiene che il Governo debba vigila
re affinchè i depositi di cui t ra t tas i non sia
no concentrati esclusivamente in alcune zo
ne del Settentrione, per evitare di rendere 
ancor più difficile di quanto non sia attual
mente l'uso di idrocarburi nel Mezzogiorno; 
conclude chiedendo chiarimenti circa la fa
coltà, che il disegno di legge at tr ibuisce al 
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Governo, di accordare concessioni di stoc
caggio anche ai richiedenti privati, e non sol
tanto all'ENI. 

Interviene il Presidente ponendo in risal
to l'importanza del provvedimento, che con
sente il rinnovamento delle riserve naturali 
di idrocarburi attraverso l'acquisizione di 
gas da altri Paesi e garantisce in ogni eve
nienza le riserve indispensabili alle esigen
ze energetiche nazionali. 

Replica quindi il relatore Merloni, il qua
le sottolinea anzitutto che entro un quin
quennio la quantità di gas naturali che ar
riverà dall'Algeria per metanodotto sarà tale 
da assicurare notevoli riserve energetiche al 
Paese, consentendo altresì di aumentare no
tevolmente l'uso di idrocarburi nel Mezzo
giorno; precisa poi che lo stoccaggio dei gas 
naturali ha esigenze differenti dallo stoccag
gio di petrolio, perchè richiede serbatoi di 
diversa natura; contesta l'opportunità di li
mitare le concessioni di stoccaggio all'ente 
di Stato, escludendo i privati, sia perchè si 
verrebbero a ledere legittimi interessi e 
aspettative, sia perchè l'esclusione potrebbe 
turbare rapporti internazionali basati sul 
principio della reciprocità. 

A nome del Governo, il sottosegretario 
Di Vagno conferma la piena validità del 
provvedimento, rinnovando la previsione che 
entro il 1979 il Mezzogiorno d'Italia potrà 
trarre notevoli benefici dall'utilizzazione dei 
gas naturali provenienti dal Nord Africa. 

Senza ulteriore dibattito, la Commissione 
approva, nel testo trasmesso dall'altro ramo 
del Parlamento, i dieci articoli e il disegno 
di legge nel suo complesso. 

« Assegnazione al Comitato nazionale per l'energia 
nucleare di un contributo ordinario di lire 60 mi
liardi per l'anno 1974» (1503). 
(Discussione e rinvio). 

Riferisce ampiamente il Presidente: for
niti alla Commissione numerosi elementi di 
giudizio sull'attività, amministrativa, tecnica 
e scientifica del CNEN, il relatore, pur so
stenendo la necessità di approvare il prov
vedimento (affinchè, almeno, non vada per
duto totalmente il frutto dell'attività finora 
svolta), si duole che manchi tuttora un'orga
nica programmazione tale da assicurare che 

l'attività, soprattutto di ricerca, dell'ente pos
sa svolgersi in maniera efficace e produttiva; 
conclude prospettando l'opportunità che la 
Commissione conosca dalla viva voce dei di
rigenti responsabili le aspettative e le esigen
ze del CNEN, e rivolgendo le più vive solle
citazioni al CIPE affinchè approvi senza ulte
riore indugio il piano pluriennale e ponga 
così finalmente il Comitato in condizione di 
operare con piena funzionalità. 

Successivamente il senatore Bertone de
plora che, per l'ennesima volta, il Governo 
si accinga a far frónte alle esigenze del set
tore con un provvedimento d'emergenza, al 
di fuori di qualsiasi serio impegno program
matico, e in contrasto con la volontà del Par
lamento che in numerose occasioni si è det
to contrario ad interventi inorganici e disper
sivi; a suo avviso, si rende indispensabile un 
rinvio della discussione del provvedimento, 
che non potrà essere ripresa se non dopo che 
il Ministro dell'industria abbia fornito alla 
Commissione precise assicurazioni sulla data 
di approvazione del piano pluriennale. 

Dal canto suo il senatore Veronesi, dopo 
aver asserito che la carenza di una qualsia
si programmazione ha provocato nei labora
tori del CNEN uno stato di pessimismo e di 
sfiducia, dichiara che il disagio dei ricerca
tori non costituisce che una delle negative ri
percussioni del dissidio, anzi della rivalità, 
che a suo avviso divide il CNEN dall'Enel, 
con il conseguente sperpero di notevoli ri
sorse; aggiunge che è ormai tempo di assu
mere nella materia decisioni responsabili e 
costruttive; conclude invitando il Governo a 
precisare i suoi orientamenti circa la futura 
attività del CNEN, a porre in atto ogni ac
corgimento utile a risolvere il dissidio tra 
il CNEN e l'Enel, ad effettuare infine scelte 
definitive in materia di ricerca scientifica. 

Dopo un breve intervento del Presidente, 
prende la parola il sottosegretario Di Vagno, 
il quale dichiara di non opporsi al rinvio pro
posto dal senatore Bertone ed assicura che 
il Governo non mancherà di far conoscere al
la Commissione — oltre agli altri chiarimenti 
richiesti — anche la data in cui il CIPE ap
proverà il piano pluriennale sopra citato. 

Il seguito della discussione viene pertan
to rinviato ad altra seduta. 
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tributo di adattamento previsto dall'apposi
to Regolamento comunitario sinora corri
sposto agli industriali saccariferi. 

Il senatore Piva propone di migliorare il 
testo del documento conclusivo, sia preci
sando al punto 1) che la remunerazione di 
cui trattasi venga effettuata sulla base di 16 
gradi polarimetriei, sia sostituendo al pun
to d) le parole: « il completamento della ri
strutturazione del settore », con le altre: « la 
ristrutturazione e il potenziamento del set
tore », sia infine aggiungendo al punto e) 
dopo le parole: « la riserva di qualsiasi ulte
riore espansione del potenziale di trasforma
zione industriale nel settore », le altre: « an
che attraverso la rilevazione di impianti di 
proprietà di gruppi privati ». 

Osserva il senatore Venanzetti che -— so
prattutto per le ripercussioni che il docu
mento potrebbe avere in settori che non 
rientrano nella specifica sfera di competen
za della Commissione — le due ultime pro
poste di modificazione avanzate dal senatore 
Piva non appaiono accettabili, anche perchè 
snaturano il significato di un documento 
unitario sul quale i Gruppi hanno raggiunto 
un accordo dopo laboriose consultazioni; la 
prima proposta invece, di natura tecnica, va 
a suo avviso senz'altro accolta. Il senatore 
Farabegoli si associa e il Presidente rileva 
che, ove un dissenso di fondo permanga sul 
documento, appare inevitabile un ulteriore 
rinvio della conclusione dell'indagine. 

Dopo che il senatore Piva ha confermato 
la validità delle proposte avanzate, la Com
missione unanime accoglie il documento di 
cui il Presidente ha dato lettura con la mo
dificazione al punto 1 proposta dallo stes
so senatore Piva. 

Il presidente Alessandrini esprime il suo 
compiacimento per la conclusione dell'inda
gine conoscitiva, i cui risultati sono stati 
altamente apprezzati dalle categorie interes
sate. Infine a nome della Commissione espri
me i sensi del più vivo ringraziamento al 
presidente Tortora, che dell'iniziativa si è fat
to promotore e coordinatore. 

Sedute delle Commissioni - 178 

INDAGINE CONOSCITIVA SULLA SITUAZIONE 
DELL'INDUSTRIA SACCARIFERA 
(Conclusione). 

Il Presidente informa la Commissione che, 
al termine dei lavori svòltisi nelle sedute di 
lunedì 8 e di martedì 9, la Sottocommissione 
incaricata di elaborare il documento con
clusivo sull'indagine conoscitiva in titolo ha 
raggiunto un accordo di massima su un do
cumento con il quale — in base ad un'ampia 
motivazione — si invita il Governo: 

1) a garantire, per l'annata in corso, una 
remunerazione del costo della barbabietola 
di almeno 2.200 lire al quintale; 

2) a predisporre un programma del set
tore che preveda: 

a) l'istituzione, presso l'Università di 
Bologna, di un centro per la ricerca genetica 
fitosanitaria e di tecnica applicata; 

b) lo stanziamento di 20 miliardi, in 
cinque anni, per la meccanizzazione e la lot
ta fitosanitaria, ai fini della massima pro
duttività; 

e) la concessione di un contributo, va
riabile da 30 a 50 mila lire per ettaro colti
vato a bietola, ai coltivatori che operino 
un'aratura più profonda al fine di migliorare 
il prodotto; 

d) il completamento della ristruttura
zione del settore, sentiti i Sindacati, le ca
tegorie dei produttori agricoli e le Regioni 
interessate; 

e) la riserva di qualsiasi ulteriore 
espansione del potenziale di trasformazione 
industriale nel settore alle cooperative dei 
produttori, con la concessione di adeguati 
contributi finanziari; 

/) l'aumento dell'attuale contingente, 
per dare maggiore incremento alla produzio
ne nazionale; 

g) la gestione nazionale del contingen
te, da ripartire fra le Regioni, perchè lo uti
lizzino com la collaborazione delle categorie 
interessate. 

Per la realizzazione delle indicazioni con
tenute nei punti sopra indicati, la Commis
sione propone al Governo di costituire un 
Fondo nazionale, disponendo congrui stan
ziamenti di bilancio ed attingendo dalle som
me a disposizione della Cassa conguaglio per 
il commercio dello zucchero, nonché dal con-

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
Il Presidente informa che, in seguito ad 

accordi intervenuti con il Presidente della 5a 
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Commissione, senatore Caron, e con i Mini
stri del bilancio e della programmazione eco
nomica Giolitti e dell ' industria, commercio 
e art igianato De Mita, la Commissione, uni
tamente alla Commissione bilancio, si riu
nirà mercoledì 24 aprile, alle ore 10, per 
ascoltare le dichiarazioni del. Governo sulle 
linee e i criteri generali del piano per la rior
ganizzazione del settore petrolifero elaborato 
dalla competente commissione del CIPE. 

Il Presidente r icordato che la Commissio
ne ha tenuto — con quella odierna — nella 
corrente legislatura 100 sedute, rivolge un 
cordiale saluto al presidente Tortora che, 
dopo un periodo di malatt ia, è tornato oggi 
al suo posto di lavoro. 

La seduta termina alle ore 12. 

MERCOLEDÌ 17 APRILE 1974 

Presidenza del Vice Presidente 
ALESSANDRINI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato Di 
Vagno. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Assegnazione al Comitato nazionale per l'energia 
nucleare di un contributo ordinario di lire 60 mi
liardi per l'anno 1974» (1503). 
(Rinvio del seguito della discussione). 

Il presidente Alessandrini r icorda le fasi 
del dibatti to, iniziatosi nella seduta dell 10 
aprile. 

Il sottosegretario Di Vagno, dopo aver in
formato che il ministro De Mita, impegnato 
presso l 'altro ramo del Parlamento, non può, 
con vivo rammarico, prendere par te ai lavo
ri della Commissione, chiede un breve rin
vio del seguito della discussione per con
sentire al CIPE di formulare talune modifi
cazioni — già preannunciate — al piano plu
riennale per il CNEN. Fornisce comunque as-
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sicurazioni circa l ' impegno del Governo a 
seguire con la più vigile attenzione gli ulte
riori sviluppi della questione. 

Dopo che il senatore Bertone ha dichia
rato di aderire alla richiesta del rappresen
tante del Governo, il seguito della discussio
ne è rinviato ad altra seduta. 

« Istituzione di un ruolo dei concessionari di ven
dita della produzione automobilistica presso le 
Camere di commercio, industria, agricoltura e 
artigianato » (766), d'iniziativa dei senatori fo
gni ed altri. 
(Rinvio del seguito della discussione). 

Il Presidente chiede al sottosegretario Di 
Vagno di far conoscere gli orientamenti del 
Governo sul nuovo testo del disegno di leg
ge predisposto dalla Sottocommissione al
l 'uopo incaricata, ohe ha messo a pun to la 
definitiva formulazione del provvedimento 
tenendo conto delle proposte avanzate dalle 
diverse par t i politiche e dal Governo. 

Il rappresentante del Governo prospet ta 
l 'opportunità di rinviare brevemente il se
guito della discussione, per consentire u n ul
teriore studio del provvedimento; a tal fine, 
giudica indispensabile che la Sottocommis-
sione torni a riunirsi per conoscere l 'attua
le punto di vista del Governo nella mater ia . 

La Commissione accoglie la richiesta del 
sottosegretario Di Vagno ed il seguito del
la discussione viene per tanto rinviato ad al
t ra seduta. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 1° aprile 1974, n. 80, concernente " Di
stillazione agevolata di pere e mele di produzio
ne 1973"» (1611), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Parere alla 9a Commissione). 

Il Presidente i l lustra ampiamente, in sen
so favorevole, il disegno di legge. 

Dopo che il senatore Bertone, a nome del 
Gruppo comunista, ha preannunciato l'asten
sione dal voto, si decide di t rasmet tere alla 
Commissione di meri to parere favorevole 
all 'approvazione del provvedimento. 

9 — 
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente ricorda che mercoledì 24 apri
le, alle ore 10, la Commissione si r iunirà, 
uni tamente alla Commissione bilancio e pro
grammazione economica, per ascoltare le di
chiarazioni dei rappresentant i del Governo 
competenti per mater ia sulle linee generali 
del piano per la riorganizzazione del setto
re petrolifero. 

La seduta termina alle ore 11,15. 

IGIENE E SANITÀ (12a) 

MERCOLEDÌ 10 APRILE 1974 

Presidenza del Presidente 
PREMOLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'igiene e la sanità Spigaroli. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

In aper tura di seduta, il presidente Pre
moli porge un cordiale saluto al sottosegre
tar io Spigaroli, che interviene per la pr ima 
volta ai lavori della Commissione. Si asso
ciano i senatori Ossicini e Merzario. 

Il Presidente informa che il Presidente del 
Senato ha autorizzato le indagini conoscitive 
sul problema degli handicappati (da realiz
zare uni tamente alla 7a Commissione) e sul
l'assistenza psichiatrica, collegata con il di
segno di legge n. 1110. Sollecita per tan to una 
rapida elaborazione dei programmi per en
t rambe le indagini ed avverte che la 7a Com
missione — a seguito di intese intercorse con 
il presidente Spadolini — seguirà le indica
zioni della Commissione sanità per quanto 
attiene ai programmi e alla realizzazione 
prat ica dell 'indagine conoscitiva sul proble
ma degli handicappati . 

Il senatore Ossicini desidera r ichiamare la 
attenzione della Commissione sul carat tere 
peculiare che riveste il disegno di legge da 
lui presentato (n. 3), diretto non alla terapia 
di scolari già handicappati , ma ad una mi
gliore attività di prevenzione delle eventuali 
inferiorità che possono sopravvenire, attività 
da svolgere quindi a favore di tu t t i gli sco

lari. Egli dichiara tuttavia che tale disegno 
di legge potrà essere oppor tunamente coor
dinato con quelli che t ra t tano più specifica
mente il problema degli handicappat i e di
sadattat i , sia in sede di indagine conoscitiva 
che in sede di discussione e approvazione. 

Il presidente Premoli invita le senatrici 
Carmen Zanti Tondi e Maria Pia Dal Canton 
a redigere il p rogramma per l 'indagine cono
scitiva sul problema degli handicappati ; la 
Commissione decide che una Sottocommis-
sione si riunisca a tale scopo prossima
mente. 

Il senatore Merzario sottolinea la persi
stente mancanza di informazioni sulla futu
ra riforma sanitaria, la situazione di perples
sità ed incertezza in cui si trova la Commis
sione per l'insufficiente informazione su tale 
argomento da par te del Governo, situazione 
aggravata e complicata ora dal cambiamen
to del Ministro della sanità. Auspica quindi 
che l'onorevole Vittorino Colombo interven
ga quanto pr ima alle sedute della Commis
sione per i l lustrare nei particolari quegli im
pegni governativi in materia di r iforma sa
nitaria che sono stati r ibaditi nei giorni 
scorsi. 

Il sottosegretario Spigaroli fa presente che 
il Ministro è al momento impegnato presso 
l 'altro ramo del Par lamento e assicura che 
interverrà ad una prossima seduta della Com
missione. 

La senatrice Maria Pia Dal Canton, asso
ciandosi alla richiesta di una pronta infor
mazione della Commissione da par te del Go
verno sulla riforma sanitaria, rammenta pe
rò che il problema degli handicappat i e di
sadattati dovrebbe essere t ra t ta to indipen
dentemente dalla r iforma stessa, che non po
trà affrontare part icolareggiatamente tut t i i 
problemi e quindi probabilmente non potrà 
risolvere quello in questione. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Ristrutturazione degli uffici periferici del Mini
stero della sanità per la profilassi internazionale 
delle malattie infettive e diffuse» (1560), appro
vato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e rinvio). 

Il relatore alla Commissione, senatore Leg
gieri, illustra il provvedimento, che va in-
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quadrato fra le misure di emergenza adot
tate dal Governo nell'autunno del 1973 per 
affrontare l'infezione colerica e le sue con
seguenze e che potrà arrivare alla fase 
esecutiva appena in tempo per l'inizio della 
prossima estate. Il relatore afferma che gli 
aumenti del personale richiesti dal Governo, 
per quanto riguarda i medici, costituiscono 
il minimo indispensabile per far fronte ad 
un eventuale ritomo di fatti epidemici. 

Le modifiche recate al provvedimento dal
la Commissione sanità della Camera preclu
dono, ad avviso del relatore, quelle possibi
lità di spostare il personale a seconda delle 
evenienze, che il Governo intendeva garan
tirsi con una riduzione del numero degli uf
fici, che rendesse disponibile una parte degli 
organici per trasferimenti di emergenza ver
so le sedi portuali e aereoportuali di volta 
in volta più bisognose di intervento. Anche 
il problema dei numerosi posti di confine 
terrestre attualmente privi di salvaguardie 
adeguate, avrebbe potuto essere risolto con 
una simile struttura elastica dell'organizza
zione periferica. Il senatore Leggieri sottoli
nea infine la necessità di aumentare lo stan
ziamento proposto, che a suo avviso è insuf
ficiente anche sulla base dei modesti orga
nici proposti dal Governo. 

Il senatore Merzario rileva che, al di là 
delle incongruenze e contraddizioni nell'am
bito della stessa iniziativa governativa, ma
nifestatesi nell'iter del disegno di legge, sus
siste una fondamentale carenza di personale 
sanitario che rende assolutamente inadegua
to il provvedimento, a prescindere dalla al
ternativa fra la riduzione delle sedi prevista 
dal Governo ed il loro mantenimento delibe
rato dalla Camera. L'oratore, ponendo in ri
salto anche l'assoluta inadeguatezza dei com
pensi previsti per i sanitari e la necessità di 
tener conto delle competenze regionali nella 
materia, propone una rielaborazione della 
normativa in discussione, che potrebbe prov
vedere meglio anche a quella possibilità di 
spostare il personale sanitario a seconda del
le esigenze di cui ha parlato il relatore. La 
possibilità di spostamento non dovrebbe 
però servire di pretesto per una riduzione 
del numero dei sanitari al di sotto del mi
nimo indispensabile per la funzionalità del 
servizio. 

Il senatore Argiroffi fa presente l'estrema 
difficoltà di reperire i sanitari occorrenti, 
data la situazione di carenza di personale sa
nitario, specialmente nel Meridione, e te
nendo conto che si richiedono medici spe
cializzati in malattie tropicali. Tali difficoltà 
rendono addirittura impossibile provvedere 
il servizio di adeguato personale sanitario 
sulla base dei compensi del tutto insufficien
ti previsti dal disegno di legge, che per di 
più dispone l'assunzione dei medici per pe
riodi di tempo troppo brevi, trattandosi di 
prestazioni che richiedono la specializzazione 
nel settore. Il senatore Argiroffi afferma che 
il compenso per i sanitari dovrebbe essere 
stabilito sulla base dello stipendio minimo 
di cui godono i medici ospedalieri. 

Il senatore Pecorino rileva che l'approssi
marsi dell'estate, con la necessità di provve
dere rapidamente ai mezzi di profilassi delle 
malattie infettive, non giustifica l'approva
zione di un disegno di legge radicalmente di
fettoso. L'oratore suggerisce pertanto che, 
nell'attesa di una ri elaborazione del provve
dimento da parte del Governo, possano esse
re utilizzati medici militari per coprire i 
posti vacanti. 

Il relatore Leggieri dichiara di condivide
re in gran parte le critiche mosse al disegno 
di legge, che ha i difetti di un intervento di 
carattere provvisorio, non potendosi attuare 
una disciplina organica e soddisfacente per 
il personale sanitario statale se non nel 
quadro della futura riforma della pubblica 
Amministrazione. Il Governo intendeva prov
vedere, con il disegno di legge in discussione, 
ad una soluzione temporanea del problema 
della carenza di personale sanitario, restan
do nel quadro della normativa esistente e 
quindi adottando inevitabilmente misure che 
hanno il carattere di espediente. Il relatore 
osserva tuttavia che nel valutare i compensi 
bisogna tener conto del fatto che si tratta 
di integrazioni al reddito di sanitari che go
dono già di altre remunerazioni. Dichiara co
munque di non essere del tutto contrario ad 
un rinvio del disegno di legge, per un'ela
borazione più meditata della normativa. 

Il sottosegretario Spigaroli dichiara che le 
obiezioni mosse al provvedimento possono 
essere in parte condivise dal Governo; tut
tavia, a suo avviso, non sembra possibile re-
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care al testo approvato dalla Camera miglio
ramenti sostanziali, onde è opportuno ap
provare un provvedimento che oggettiva
mente risulta indispensabile e urgente. 

Per quanto concerne, in particolare, i com
pensi previsti per i sanitari, il sottosegreta
rio Spigaroli avverte che il Ministero della 
sanità ha dovuto basarsi sui compensi per
cepiti dai funzionari dello Stato: si tratta 
pertanto di rimunerazioni inadeguate, come 
lo sono in genere quelle degli ingegneri e de
gli altri tecnici qualificati al servizio dello 
Stato. Anche se la riforma della pubblica 
Amministrazione dovrà porre rimedio a tale 
grave deficienza, non è possibile configurare 
con il disegno di legge remunerazioni inno
vative, che anticiperebbero la futura riforma, 
con conseguente disordine e ulteriori com
plicazioni. D'altra parte le remunerazioni pre
viste dal disegno di legge si riferiscono a 
prestazioni alquanto limitate, trattandosi 
soltanto di una sovrintendenza sanitaria alle 
attività degli uffici periferici per le malattie 
infettive, che non richiede la presenza gior
naliera del medico preposto all'ufficio. 

Per quanto concerne il personale ausilia
rio, il sottosegretario Spigaroli afferma che 
l'organico di 238 posti indicato nell'articolo 3 
è assolutamente indispensabile per garantire 
l'ossatura del servizio, tanto più in quanto 
non può essere assicurata la presenza gior
naliera di un medico. L'oratore dichiara in
fine che lo stanziamento di 240 milioni è 
certamente inadeguato ma che esso potrà 
venire aumentato a seconda delle necessità 
emergenti, in sede di viariazioni di bilancio. 
Invita quindi la Commissione ad approvare 
il provvedimento nel testo attuale, quale 
misura di emergenza indispensabile. 

Il senatore Argiroffi propone di rinviare 
l'esame degli articoli ad una prossima se
duta, al fine di poter elaborare emenda
menti adeguati ad un testo che si presenta 
notevolmente difettoso. Il senatore Merza
rio aggiunge che l'Amministrazione stessa 
sembra non del tutto convinta dell'opportu
nità del provvedimento; propone che, paral
lelamente alla rielaborazione del testo, il Go
verno presenti un disegno di legge organico 
sul problema della profilassi internazionale 
delle malattie infettive in tutti i suoi aspetti. 

Il seguito della discussione è rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 
Il Presidente avverte che la Commissione 

tornerà a riunirsi mercoledì 17 aprile, alle 
ore 11, con lo stesso ordine del giorno della 
seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 12. 

MERCOLEDÌ 17 APRILE 1974 

Presidenza del Presidente 
PREMOLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la sanità Spigaroli. 

La seduta ha inizio alle ore 12. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Ristrutturazione degli uffici periferici del Mini
stero della sanità per la profilassi internazionale 
delle malattie infettive e diffusive» (1560), ap
provato dalla Camera dei deputati. 
(Seguito della discussione e approvazione). 

Si riprende la discussione, sospesa nella 
seduta del 10 aprile. 

Prende la parola il sottosegretario Spiga
roli, sottolineando l'urgenza del provvedi
mento che, pur essendo suscettibile di qual
che miglioramento, consente comunque, nel 
testo approvato dalla Camera, una cospicua 
estensione delle attività di controllo dell'Am
ministrazione della sanità per la profilassi 
delle malattie infettive e diffusive. Al fine 
di chiarire i problemi maggiormente contro
versi, comunica che recentissime stime del
l'Amministrazione certificano che le unità 
aggiuntive di personale ausiliario previste 
all'articolo 3 sono assolutamente necessa
rie e costituiscono anzi il minimo indispen
sabile per garantire un servizio che deve 
svolgersi anche nelle ore notturne e che 
comporta controlli sui vari adempimenti tec
nici nonché operazioni complesse, come ad 
esempio la derattizzazione. Il Governo non 
potrebbe in alcun modo accettare la pro
posta riduzione del personale ausiliario a 75 
unità, motivata da preoccupazioni finanzia
rie in relazione all'esiguità dello stanziamen-
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to proposto all'articolo 4. Tali preoccupazio
ni possono essere trascurate, in via di fat
to, tenendo conto che lo stanziamento po
trà essere integrato in sede di variazioni di 
bilancio e che d'altra parte le assunzioni 
non potranno aver luogo immediatamente, 
dovendosi espletare i relativi concorsi. 

Il relatore alla Commissione, senatore Leg
gieri, raccomanda l'approvazione del disegno 
di legge nel testo della Camera, suggerendo | 
nel contempo la presentazione di un ordine 
del giorno che impegni il Governo a predi
sporre un nuovo disegno di legge, idoneo 
a realizzare efficienti servizi di profilassi in
ternazionale, per un efficace controllo sani
tario sia del traffico commerciale turistico 
che di quello stagionale dei lavoratori; un 
provvedimento che preveda altresì un re
clutamento dèi personale sanitario su basi 
economiche tali da garantire il corretto svol
gimento delle prestazioni. 

Il senatore Merzario sottolinea l'assoluta 
inadeguatezza dello stanziamento proposto, 
che non sarebbe sufficiente nemmeno per 
provvedere ai previsti aumenti del personale, 
mentre si dovrà ovviamente predisporre an
che un migliore equipaggiamento di materia
le tecnico. Rilevando la cronica insufficienza 
delle previsioni di bilancio per il settore di 
profilassi in questione, l'oratore propone una 
integrazione all'ordine del giorno proposto 
dal senatore Leggieri per invitare il Gover
no a predisporre adeguati mezzi finanziari 
per il settore stesso, in sede di bilancio di 
previsione. Il senatore Leggieri accetta la 
modifica dell'ordine del giorno. 

Il senatore Pecorino preannuncia il voto 
contrario del Gruppo MSI-Destra nazionale, 
affermando che il disegno di legge, oltremo
do difettoso, non verrà migliorato, in sé 
stesso, dalla presentazione di ordini del 
giorno. 

Si passa all'esame degli articoli. 
Il senatore Costa fa presente il carattere 

lacunoso dell'enumerazione degli uffici sani
tari indicati nell'articolo 1: in particolare, 
non è prevista alcuna sede fra quelle di Na
poli e di Roma, mentre il porto di Gaeta 
rappresenta una non indifferente fonte di 
possibili infezioni, causa il traffico delle pe
troliere e la presenza della base navale mi
litare. 
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Il senatore Leggieri rammenta, a tale ri
guardo, che l'enumerazione degli uffici peri
ferici contenuta nell'articolo 1 non può con
siderarsi definitiva e dovrà essere riveduta, 
nel futuro provvedimento che sarà predispo
sto dal Governo,. trattandosi di un elenco 
derivato dal ripristino degli uffici esistenti, 
effettuato dalla Camera, uffici che nel testo 
governativo erano stati notevolmente ridotti 
di numero. 

Il senatore Merzario propone che, non vo
lendosi rielaborare la normativa, si soppri
ma almeno il secondo comma dell'articolo 1, 
che è in contraddizione con il ripristino del
le sedi di cui si è parlato. Il sottosegretario 
Spigaroli rileva invece l'opportunità di man
tenere tale norma, che deve far fronte a 
quella incompletezza nell'enumerazione del
le sedi che il senatore Costa ha lamentato 
nel suo intervento. 

Il presidente Premoli, rilevando ohe la 
Commissione è concorde sul carattere difet
toso della normativa proposta dal disegno 
di legge ma al tempo stesso si rende conto 
della necessità di provvedere con la massi
ma celerità per dare all'Amministrazione 
uno strumento di intervento di applicazione 
immediata, ribadisce l'esigenza di una solle
cita approvazione, avvertendo che le propo
ste di miglioramenti e di ristrutturazione 
dell'intero settore potranno essere presen
tate in occasione dell'esame del disegno di 
legge ohe il Governo è tenuto a presentare 
in base all'ordine del giorno proposto dal 
relatore. 

Successivamente la Commissione approva 
l'ordine del giorno del relatore con l'inte
grazione proposta dal senatore Merzario e 
che il sottosegretario Spigaroli accetta a 
nome del Governo. 

La Commissione approva quindi i quattro 
articoli del disegno di legge. 

Prendendo la parola per dichiarazione di 
voto, il senatore Argiroffi sottolinea le preoc
cupazioni del Gruppo comunista per il pre
vedibile aggravarsi della situazione sanitaria, 
con l'inizio della stagione turistica, preoccu
pazioni che determinano l'astensione dal vo
to del Gruppo su un provvedimento in se 
stesso inadeguato e meritévole di essere re
spinto. L'oratore esorta la Commissione e 
il rappresentante del Governo a non consi-
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derare l'approvazione del disegno di legge 
come un alibi che possa giustificare l'ulte
riore inerzia del Governo nel settore della 
profilassi delle malattìe infettive e diffusive. 

Il senatore De Giuseppe, a nome del Grup
po democristiano, dichiara che l'approva
zione del disegno di legge non vuol signi
ficare che il provvedimento sia privo di di
fetti ma deve valere invece come una pre
messa per una più efficace attività legisla
tiva per la prevenzione, in sede anche eco
logica, delle malattie infettive. L'ordine del 
giorno approvato deve essere un impegno 
per l'Amministrazione a provvedere in mo
do organico e completo alla ristrutturazione 
dell'intero settore. 

Infine la Commissione, con l'astensione 
del Gruppo comunista e il voto contrario 
del Gruppo del MSI-Destra nazionale, ap
prova il disegno di legge nel suo complesso. 

PER IL PROGRAMMA DELL'INDAGINE CONO
SCITIVA SUI PROBLEMI SANITARI DELL'IN
FANZIA E SULLA SITUAZIONE DEGLI OSPE
DALI PSICHIATRICI 

Le senatrici Maria Pia Dal Canton e Car
men Zanti Tondi illustrano brevemente al
la Commissione lo schema di programma 
per l'indagine conoscitiva da esse predispo
sto. L'indagine è diretta ad acquisire ele
menti utili per la valutazione delle strut
ture e dei servizi di prevenzione delle mi
norazioni fisiche, psichiche e sensoriali dei 
soggetti in età evolutiva. Per la parte psi
chiatrica, l'indagine si rivolgerà ai centri 
di igiene mentale, agli ospedali psichiatrici 
e agli istituti e metodi per il reinserimento 
nella società delle persone che vengono di
messe dagli ospedali psichiatrici. 

La Commissione si incontrerà con gli as
sessori regionali alla sanità e all'assistenza, 
preventivamente documentati e preparati al
l'incontro per mezzo dell'invio di questio
nari concernenti i problemi sopra illustrati. 
Seguirà poi un incontro con psichiatri e con 
eminenti operatori del settore ed infine un 
terzo incontro con ostetrici e neonatologi 
nonché con altri operatori del settore della 
primissima infanzia. 

La Commissione visiterà poi i centri di 
prevenzione, i centri di recupero dei minori, 
i centri di igiene mentale e gli ospedali psi
chiatrici, secondo un piano stabilito in ac
cordo con gli assessori regionali e program
mato in modo da riunire, in quest'ultima fase 
dell'indagine, le visite a tutti gli istituti in 
un unico itinerario di viaggio. 

La Commissione approva lo schema di pro
gramma predisposto dalle senatrici Dal Can
ton e Zanti Tondi ed incarica il Presidente 
di presentare lo schema stesso, per l'appro
vazione, al Presidente del Senato. 

La seduta termina alle ore 13. 

AFFARI COSTITUZIONALI (1B) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 17 APRILE 1974 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Agrimi, ha deli
berato di esprimere: 

parere favorevole su emendamenti al di
segno di legge: 

« Modifiche allo stato giuridico del per
sonale delle ferrovie dello Stato, approvato 
con legge 26 marzo 1958, n. 425 » (1517) (al
la 8" Commissione). 

Ha deliberato, inoltre, di rinviare l'emis
sione del parere sul disegno di legge: 

« Conferimento dei posti nelle qualifiche 
iniziali delle carriere del personale ammi-

- nistrativo del Ministero della pubblica istru
zione, agli idonei dei concorsi interni per 
esame colloquio e proroga della restituzio
ne ai ruoli di provenienza del personale co
mandato presso l'Amministrazione centrale 
e periferica della pubblica istruzione » (1578) 
(alla 7" Commissione). 
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B I L A N C I O (5a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 10 APRILE 1974 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Colella, ha delibe
rato di esprimere: 

a) parere favorevole sul disegno di legge: 
« Contributo dello Stato al finanziamento 

dei partiti politici » (1610), d'iniziativa dei 
deputati Piccoli ed altri, approvato dalla 
Camera dei deputati (alla la Commissione); 

b) parere favorevole con osservazioni 
su emendamenti al disegno di legge: 

« Modifiche allo stato giuridico del per
sonale delle Ferrovie dello Stato, approvato 
con legge 26 marzo 1958, n. 425 » (1517) 
(alla 8a Commissione). 

MERCOLEDÌ 17 APRILE 1974 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Colella e con l'in
tervento del sottosegretario di Stato per il 
tesoro Pucci, ha deliberato di esprimere: 

a) parere favorevole sui disegni di 
legge: 

« Prevenzione degli infortuni sul lavoro 
nei servizi e negli impianti gestiti dall'Azien
da autonoma delle ferrovie dello Stato » 
(889-B), approvato dal Senato e modificato 
dalla Camera dei deputati (alla 8" Commis
sione); 

« Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 1° aprile 1974, n. 80, con
cernente: " Distillazione agevolata di pere 
e mele di produzione 1973 " » (1611), appro
vato dalla Camera dei deputati (alla 9a Com
missione); 

b) parere contrario sui disegni di legge: 
« Riordinamento degli enti lirici e sinfo

nici e delle attività musicali » (1080), d'inizia
tiva dei senatori Ruhl Bonazzola Ada Vale
ria ed altri (alla 7a Commissione); 

« Riordinamento delle attività musicali » 
(1149), d'iniziativa dei senatori Spagnolli ed 
altri (alla 7a Commissione); 

« Disciplina delle avvocature degli enti 
pubblici » (1477), d'iniziativa dei senatori Vi
viani e Attaguile (alla 2a Commissione). 

Inoltre la Sottocommissione ha delibe
rato di rinviare l'emissione del parere su 
nuovi emendamenti al disegno di legge: 

« Norme in materia di attribuzioni e di 
trattamento economico del personale poste
legrafonico e disposizioni per assicurare il 
pagamento dele pensioni INPS » (1249), ap
provato dalla Camera dei deputati (alla 8" 
Commissione). 

FINANZE E TESORO (6a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 17 APRILE 1974 

La Sottocommissiome, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Segnana, ha deli
berato di esprimere: 

parere favorevole sui disegni di legge: 
« Istituzione della Provincia di Oristano » 

(1545), d'iniziativa dei senatori Abis ed al
tri (alla la Commissione); 

« Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 1° aprile 1974, n. 80, con
cernente: " Distillazione agevolata di pere e 
mele di produzione 1973 " » (1611), approva
to dalla Camera dei deputati (alla 9" Com
missione). 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONE 

Commissione inquirente 
per ì procedimenti di accusa 

Giovedì 18 aprile 1974, ore 9,30 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 21,45 


